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È un libro che oggi appare attualissimo per il suo contenuto civile, questo 
“romanzo sulla Resistenza” (è il sottotitolo) scritto da un sacerdote, Luisito 
Bianchi, e diffuso in edizione autoprodotta e autofinanziata fra il 1989 e il 
1995. Adesso lo pubblica Sironi, destinandolo a più ampio mercato, e 
inserendolo di fatto nel territorio della letteratura direttamente nata dalla 
Resistenza, che in questi ultimi tempi sta vivendo una nuova stagione. Con 
sensibilità e capacità narrativa Bianchi racconta la vicenda corale di un paese 
della pianura padana, dall’entrata in guerra all’8 settembre e alla guerra 
partigiana, una vicenda dove, come nota Marzio Pieri nella postfazione, la 
storia si misura con la Storia.  
 


